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                                                              L O R O   S E D I 

 

                                                           

           OGGETTO: Art. 13 L.r.. n. 18/96 - Centri socio-educativi riabilitativi diurni per disabili 

 

 

   Pervengono sollecitazioni da parte delle famiglie di disabili che frequentano i Centri socio-

educativi riabilitativi diurni di cui in oggetto per quanto attiene la sospensione del servizio 

soprattutto durante il periodo estivo. 

   Com’è noto, la L.r. n. 20/02 e il regolamento attuativo n. 1/04 recepito dai criteri attuativi della 

legge 18/96 in proposito stabiliscono che il periodo di chiusura programmata del servizio non può 

superare le due settimane consecutive e che durante tale periodo devono essere garantiti, per le 

persone con disabilità più grave, servizi o prestazioni alternative che siano di sostegno alle famiglie. 

   In realtà, risulta che tali disposizioni soltanto in pochi casi vengono rispettate e che solitamente 

soprattutto nel periodo estivo il Centro venga chiuso per un mese intero se non di più senza peraltro 

prevedere servizi alternativi per supportare le famiglie di quei disabili in condizione di maggiore 

gravità. 

   Ciò ovviamente crea alle famiglie notevoli problemi nella gestione del proprio congiunto il quale, 

tra l’altro, può andare incontro a pericolosi fenomeni di regressione nel momento in cui viene 

privato delle attività previste nel progetto educativo. 

   In considerazione di quanto sopra esposto, pertanto, si richiama alla puntuale applicazione della 

normativa regionale che prevede anche l’apertura dei Centri per cinque giorni alla settimana per 

almeno sette ore al giorno e si sollecita l’emanazione delle conseguenti disposizioni ai Coordinatori 

dei Centri stessi.  

   In caso contrario se ne terrà conto all’atto dell’assegnazione dei contributi di cui all’art. 13 della  

L.r. n. 18/96.  

   Distinti saluti. 
  

                                                                                

                                                                            IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

                                                                                   (Dott. Paolo Mannucci) 
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